
qualche mese dopo, condannato a morte.  
Nel verbale del suo processo leggiamo: 
«L’imputato ha dichiarato che [...] era giunto 
alla convinzione che, come cattolico credente, 
non poteva prestare servizio militare; 
non poteva essere contemporaneamente 
nazionalsocialista e cattolico: ciò era 
impossibile. [...] Dio gli aveva dato la certezza 
che non è un peccato rifiutare il servizio con 
le armi; ci sono casi in cui bisogna obbedire a 
Dio, piuttosto che agli uomini; sulla base del 
comandamento “ama il prossimo tuo come te 
stesso” egli non poteva combattere con le armi. 
Era tuttavia pronto a prestare servizio come 
soldato in sanità». Chiaramente, il contesto 
specifico del rifiuto esercitato da Franz è quello 
di una guerra portata avanti da un regime 
ingiusto, ma trapela in lui anche la volontà  
di non uccidere come norma generale  
di coscienza. 
E se Franz fosse stato dall’altra parte?  
Sarebbe stato giusto impugnare le armi  
contro un regime ingiusto e oppressivo,  
che aggredisce altri Paesi senza essere  
stato provocato, ma solamente per creare  
il suo spazio vitale? È il tema della legittima 
difesa, che nella morale cattolica costituisce 
l’eccezione al comandamento «Non uccidere». 
In realtà, nel Catechismo della Chiesa Cattolica, 
al n. 2263, si dice: «La legittima difesa delle 
persone e delle società non costituisce 
un’eccezione alla proibizione di uccidere 
l’innocente, uccisione in cui consiste l’omicidio 
volontario». In questo senso, togliere la vita a 
qualcuno per difendersi è lecito solo in caso di 
pericolo della propria vita, come effetto della 
difesa personale. Inoltre, è considerato un 
grave dovere per chi è responsabile della vita  
di altri (cfr. n. 2265). 
Molto significativo, in questo contesto, è il 
pensiero di don Primo Mazzolari, espresso 
nel suo testo Tu non uccidere (1955). In 
particolare, l’invito pressante che ne emerge 
è quello di uscire dal silenzio indifferente e 
dalla ricerca del benessere per sé, per diventare 
autentici costruttori di pace: «Il cristiano  
è un “uomo di pace”‚ non un “uomo in pace”:  
fare la pace è la sua vocazione».

●	Dal 5 al 7 giugno, ritorna il Seminare 
idee Festival Città di Prato, evento di 
approfondimento e condivisione cul-
turale. Il festival – che alla sua 2ª edi-
zione ha per tema «desiderio» – è un 
momento di incontro per confrontarsi 
con punti di vista nuovi o differenti nella 
ricerca di strumenti per affrontare un 
tempo complesso e in continuo dive-
nire. www.seminareideefestival.it

●	A Rondine Cittadella della pace (AR) è in arrivo la 10ª edizione di 
YouTopic Fest, il Festival internazionale sul conflitto, che si svolgerà 
a dal 4 al 7 giugno. Quattro giorni «disarmanti» in cui cittadini, rap-
presentanti delle istituzioni, imprenditori, giornalisti, accademici e 
artisti si confrontano alla pari con giovani provenienti da tutto il mondo 
sull’elemento cardine che caratterizza il terzo millennio: il conflitto. 
Tema di questa edizione: «Inquietudine – Come custodire la scintilla 
dell’umano?». https://youtopicfest.rondine.org/

●	Si avvicina la Carovana 2026, promossa dall’Associazione Cammino nelle 
Terre Mutate, l’edizione speciale che segna il decennale dai terremoti 
in Centro Italia del 2016-2017. Sarà un viaggio tra memoria e rinascita 
lungo l’Appennino centrale, con l’obiettivo di sostenere le economie 
locali e rafforzare il legame tra comunità e camminatori. Il cammino 
partirà da Fabriano la mattina dell’11 luglio per arrivare a L’Aquila il 24 
luglio, dove, il 25 luglio, è previsto l’evento finale. Per info e iscrizioni  
www.camminoterremutate.org

●	Play - Festival del Gioco, la più importante manifestazione italiana dedi-
cata ai giochi «analogici» – da tavolo, di ruolo, di miniature, di carte, 
scientifici, per famiglie – torna, dal 22 al 24 maggio, a BolognaFiere, 
per la sua 17ª edizione, quest’anno declinata al femminile per celebrare 
l’80° anniversario del voto alle donne. www.play-festival.it

●	Il Circolo culturale Raniero da Ponza, il 27 e 28 maggio, organizza 
nell’isola un convegno sulla figura del monaco cistercense Raniero 
da Ponza (1130-1207), fine teologo e pensatore, eremita e viaggiatore, 
consigliere di Innocenzo III e confratello di Gioacchino da Fiore. Una 
figura di grande ricchezza spirituale e intellettuale da recuperare e 
valorizzare in quest’epoca di conflitti. https://ranierodaponza.it

●	 Si svolgerà sabato 9 e 
domenica 10 maggio lo 
storico appuntamento 
con la Festa delle Oasi e 
delle Riserve della Lipu, 
che dal Piemonte alla 
Sicilia offrirà l’opportu-
nità di praticare il bir-
dwatching, partecipare 

a escursioni naturalistiche alla scoperta della biodiversità e, per i più 
giovani, divertirsi con giochi e laboratori di ogni tipo. www.lipu.it
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